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 1. Per le esigenze dell’area tecnico-operativa, il Capo di stato mag-
giore della difesa, di iniziativa o su proposta degli Stati maggiori di For-
za armata e del Comando generale dell’Arma dei carabinieri, individua 
i materiali e le prestazioni che possono costituire oggetto di permuta. 
Al solo fi ne di consentire le prestazioni, quando necessario può essere 
concesso l’utilizzo strettamente strumentale e temporaneo di porzioni di 
aree, superfi ci, immobili e infrastrutture in uso al Ministero della difesa. 

 2. All’individuazione dei materiali e delle prestazioni che posso-
no costituire oggetto di permuta relativamente alle esigenze dell’area 
tecnico-amministrativa, provvede il Capo di stato maggiore della difesa 
su proposta del Segretario generale della difesa. » 

 «Art. 574. (Rinvio alle norme in materia di pubblici appalti) 
 1. Agli atti negoziali disciplinati dal presente capo e alle relative 

reciproche obbligazioni si applicano, in quanto compatibili, le norme vi-
genti dettate per gli appalti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17. 
 1-2 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4-4  -ter   (  Omissis  ) .».   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di arresto in fl agranza in 

occasione di manifestazioni sportive e per il contrasto 
alle rapine, nonché in materia di concorso delle forze 
armate nel controllo del territorio    

     1. All’articolo 8, comma 1  -quinquies  , della legge 13 di-
cembre 1989, n. 401, le parole: «30 giugno 2013» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2016.». 

  2. All’articolo 628, terzo comma, del codice penale, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al numero 3  -bis  ), dopo le parole «articolo 624  -
bis  » sono aggiunte le seguenti: «o in luoghi tali da osta-
colare la pubblica o privata difesa»; 

   b)   dopo il numero 3  -quater  ),    è aggiunto il seguente   : 
 «3  -quinquies  ) se il fatto è commesso nei confronti 

di persona ultrasessantacinquenne; 
 3  -sexies  ) (   soppresso   ).». 

  3. All’articolo 24, comma 74, primo periodo, del de-
creto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, la parola: 
«interamente» è soppressa e dopo le parole: «destinate a 
servizi di perlustrazione e pattuglia» sono inserite le se-
guenti: «nonché di vigilanza di siti e obiettivi sensibili».  

  3  -bis  . All’articolo 260 del codice penale è aggiunto, 
in fi ne, il seguente comma: «Le disposizioni del presente 
articolo si applicano, altresì, agli immobili adibiti a sedi 
di uffi cio o di reparto o a deposito di materiali dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, l’accesso ai quali 
sia vietato per ragioni di sicurezza pubblica.   ». 

 4. All’articolo 682 del codice penale    è aggiunto, in fi ne, 
il seguente comma   : «Le disposizioni del    primo comma    si 
applicano, altresì, agli immobili adibiti a sedi di uffi cio, 

di reparto o a deposito di materiali dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, il cui accesso è vietato per ragio-
ni di sicurezza pubblica.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 8 della legge 13 dicembre 
1989, n. 401 (Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clan-
destini e tutela della correttezza nello svolgimento di manifestazioni 
sportive):  

 «Art. 8. (Effetti dell’arresto in fl agranza durante o in occasione di 
manifestazioni sportive) 

 1. Nei casi di arresto in fl agranza o di arresto eseguito a norma dei 
commi 1  -bis   e 1  -ter   per reato commesso durante o in occasione di mani-
festazioni sportive, i provvedimenti di remissione in libertà conseguenti 
a convalida di fermo e arresto o di concessione della sospensione condi-
zionale della pena a seguito di giudizio direttissimo possono contenere 
prescrizioni in ordine al divieto di accedere ai luoghi ove si svolgono 
manifestazioni sportive. 

 1  -bis  . Oltre che nel caso di reati commessi con violenza alle per-
sone o alle cose in occasione o a causa di manifestazioni sportive, per 
i quali è obbligatorio o facoltativo l’arresto ai sensi degli articoli 380 e 
381 del codice di procedura penale, l’arresto è altresì consentito nel caso 
di reati di cui all’articolo 6  -bis  , comma 1, all’articolo 6  -ter   ed all’arti-
colo 6, commi 1 e 6, della presente legge, anche nel caso di divieto non 
accompagnato dalla prescrizione di cui al comma 2 del medesimo arti-
colo 6. L’arresto è, inoltre, consentito nel caso di violazione del divieto 
di accedere ai luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive previsto 
dal comma 7 dell’articolo 6. 

 1  -ter  . Nei casi di cui al comma 1  -bis  , quando non è possibile pro-
cedere immediatamente all’arresto per ragioni di sicurezza o incolumità 
pubblica, si considera comunque in stato di fl agranza ai sensi dell’arti-
colo 382 del codice di procedura penale colui il quale, sulla base di do-
cumentazione video fotografi ca dalla quale emerge inequivocabilmente 
il fatto, ne risulta autore, sempre che l’arresto sia compiuto non oltre il 
tempo necessario alla sua identifi cazione e, comunque, entro quarantot-
to ore dal fatto 

 1  -quater  . Quando l’arresto è stato eseguito per uno dei reati indi-
cati dal comma 1  -bis  , e nel caso di violazione del divieto di accedere ai 
luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive previsto dal comma 7 
dell’articolo 6, l’applicazione delle misure coercitive è disposta anche 
al di fuori dei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, lettera 
  c)  , e 280 del codice di procedura penale. 

 1  -quinquies  . Le disposizioni di cui ai commi 1  -ter   e 1  -quater   han-
no effi cacia a decorrere dal 13 novembre 2010 fi no al    30 giugno 2016   .». 

  Si riporta il testo dell’articolo 628 del codice penale, come modifi -
cato dalla presente legge:  

 «Art. 628. (Rapina) 
 Chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profi tto, me-

diante violenza alla persona o minaccia, s’impossessa della cosa mobile 
altrui, sottraendola a chi la detiene, è punito con la reclusione da tre a 
dieci anni e con la multa da euro 516 a euro 2.065. 

 Alla stessa pena soggiace chi adopera violenza o minaccia imme-
diatamente dopo la sottrazione, per assicurare a sé o ad altri il possesso 
della cosa sottratta, o per procurare a sé o ad altri l’impunità. 

  La pena è della reclusione da quattro anni e sei mesi a venti anni e 
della multa da euro 1.032 a euro 3.098 :  

 1) se la violenza o minaccia è commessa con armi, o da persona 
travisata, o da più persone riunite; 

 2) se la violenza consiste nel porre taluno in stato di incapacità di 
volere o di agire; 

 3) se la violenza o minaccia è posta in essere da persona che fa 
parte dell’associazione di cui all’articolo 416  -bis  ; 

 3  -bis  ) se il fatto è commesso nei luoghi di cui all’articolo 624  -bis      o 
in luoghi tali da ostacolare la pubblica o privata difesa   ; 

 3  -ter  ) se il fatto è commesso all’interno di mezzi di pubblico 
trasporto; 

 3  -quater  ) se il fatto è commesso nei confronti di persona che si 
trovi nell’atto di fruire ovvero che abbia appena fruito dei servizi di 
istituti di credito, uffi ci postali o sportelli automatici adibiti al prelievo 
di denaro; 

  3  -quinquies  ) se il fatto è commesso nei confronti di persona 
ultrasessantacinquenne   ; 
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 3  -sexies  ) (   soppresso   ). ». 
  Si riporta il testo degli articoli 260 e 682 del codice penale, come 

modifi cati dalla presente legge:  
 «Art. 260. (Introduzione clandestina in luoghi militari e possesso 

ingiustifi cato di mezzi di spionaggio) 
  È punito con la reclusione da uno a cinque anni chiunque:  
 1. si introduce clandestinamente o con inganno in luoghi o zone di 

terra, di acqua o di aria, in cui è vietato l’accesso nell’interesse militare 
dello Stato; 

 2. è còlto, in tali luoghi o zone, o in loro prossimità, in possesso 
ingiustifi cato di mezzi idonei a commettere alcuno dei delitti preveduti 
dagli articoli 256, 257 e 258; 

 3. è còlto in possesso ingiustifi cato di documenti o di qualsiasi altra 
cosa atta a fornire le notizie indicate nell’articolo 256. 

 Se alcuno dei fatti preveduti dai numeri precedenti è commesso in 
tempo di guerra, la pena è della reclusione da tre a dieci anni 

  Le disposizioni del presente articolo si applicano, altresì, agli im-
mobili adibiti a sedi di uffi cio o di reparto o a deposito di materiali 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, l’accesso ai quali sia 
vietato per ragioni di sicurezza pubblica.    » 

 «Art. 682. (Ingresso arbitrario in luoghi ove l’accesso è vietato 
nell’interesse militare dello Stato). 

 Chiunque s’introduce in luoghi, nei quali l’accesso è vietato 
nell’interesse militare dello Stato, è punito, se il fatto non costituisce un 
più grave reato, con l’arresto da tre mesi a un anno, ovvero con l’am-
menda da euro 51 a euro 309 

 Le disposizioni del    primo comma    si applicano, altresì, agli immo-
bili adibiti a sedi di uffi cio, di reparto o a deposito di materiali dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, il cui accesso è vietato per ragio-
ni di sicurezza pubblica. » 

  Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 74, del citato decreto-
legge n. 78 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 24. 
 (  Omissis  ). 
 74. Al fi ne di assicurare la prosecuzione del concorso delle Forze 

armate nel controllo del territorio, a decorrere dal 4 agosto 2009 il pia-
no di impiego di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato per due ulteriori 
semestri per un contingente di militari incrementato con ulteriori 1.250 
unità, destinate a servizi di perlustrazione e pattuglia    nonché di vigilan-
za di siti e obiettivi sensibili    in concorso e congiuntamente alle Forze 
di polizia. Il personale è posto a disposizione dei prefetti delle provin-
ce per l’impiego nei comuni ove si rende maggiormente necessario. Ai 
fi ni dell’impiego del personale delle Forze armate nei servizi di cui al 
presente comma, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , 
commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 92 del 2008. A tal fi ne è autorizzata 
la spesa di 27,7 milioni di euro per l’anno 2009 e di 39,5 milioni di euro 
per l’anno 2010. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 7  - bis 
      Operazioni congiunte nell’ambito di accordi 

internazionali di polizia    

      1. Agli appartenenti agli organi di polizia degli Sta-
ti membri dell’Unione europea e degli altri Stati esteri, 
distaccati dalle autorità competenti, che partecipano nel 
territorio nazionale ad operazioni congiunte disposte 
sulla base e secondo le modalità indicate da accordi in-
ternazionali di cooperazione di polizia sono attribuite le 
funzioni di uffi ciale o agente di pubblica sicurezza e di uf-
fi ciale o agente di polizia giudiziaria secondo quanto pre-
visto dalla normativa nazionale e dai medesimi accordi.  

  2. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trat-
tati internazionali ratifi cati dall’Italia, nei casi contem-
plati dagli accordi di cui al comma 1, l’uso delle armi 
di servizio e del relativo munizionamento, che siano sta-

ti preventivamente autorizzati dallo Stato, è consentito 
unicamente in caso di legittima difesa secondo quanto 
previsto dalla normativa nazionale. Nei medesimi casi, 
ai veicoli utilizzati nel territorio nazionale dal personale 
di cui al comma 1 si applicano le stesse norme nazionali 
in materia di circolazione stradale previste per l’espleta-
mento dei servizi di polizia, comprese quelle concernenti 
le prerogative di impiego di dispositivi sonori e luminosi 
e di passaggio ai pedaggi.  

   
  3. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trat-

tati internazionali ratifi cati dall’Italia, la responsabilità 
civile e penale degli appartenenti agli organi di polizia 
degli Stati membri dell’Unione europea e degli altri Stati 
esteri che operano nel territorio nazionale ai sensi del 
comma 2 è regolata dagli accordi di cooperazione di cui 
al medesimo comma e, in mancanza, dalla normativa 
nazionale.    

         

  Art. 8.
      Contrasto al fenomeno dei furti in danno di 

infrastrutture energetiche e di comunicazione    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 625, primo comma, dopo il numero 7) 
è inserito il seguente:  

 «7  -bis  ) se il fatto è commesso su componenti me-
talliche o altro materiale sottratto ad infrastrutture desti-
nate all’erogazione di energia, di servizi di trasporto, di 
telecomunicazioni o di altri servizi pubblici e gestite da 
soggetti pubblici o da privati in regime di concessione 
pubblica;»;   b)   all’articolo 648, primo comma, è aggiunto, 
in fi ne, il seguente periodo: «La pena è aumentata quando 
il fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti di 
rapina aggravata ai sensi dell’articolo 628, terzo comma, 
di estorsione aggravata ai sensi dell’articolo 629, secon-
do comma, ovvero di furto aggravato ai sensi dell’artico-
lo 625, primo comma, n. 7  -bis  ).». 

 2. All’articolo 380, comma 2, lettera   e)  , del codice di 
procedura penale, dopo le parole «numeri 2), prima ipo-
tesi, 3) e 5)» sono inserite le seguenti: «, nonché 7  -bis  )» 
e dopo la lettera   f)   è inserita la seguente: «f  -bis  ) delitto di 
ricettazione, nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo 648, 
primo comma,    secondo periodo, del codice penale   ;».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente degli articoli 625 e 648 del codice penale:  
 «Art. 625. (Circostanze aggravanti) 
  La pena per il fatto previsto dall’articolo 624 è della reclusione da 

uno a sei anni e della multa da euro 103 a euro 1.032:  
 1 [abrogato] 
 2. se il colpevole usa violenza sulle cose o si vale di un qualsiasi 

mezzo fraudolento; 
 3. se il colpevole porta in dosso armi o narcotici, senza farne uso; 
 4. se il fatto è commesso con destrezza; 
 5. se il fatto è commesso da tre o più persone, ovvero anche da una 

sola, che sia travisata o simuli la qualità di pubblico uffi ciale o d’incari-
cato di un pubblico servizio; 


